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per il turismo sostenibile e l’educazione ambientale

via Serradifalco, 119 - 90145 Palermo

0916824488  – artemisianet@tin.it
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Le escursioni di Artemisia

11-13 aprile 2009

Boschi di quercia e maschere pasquali

La primavera, la gastronomia e le feste pasquali sui Monti Sicani tra Prizzi e Palazzo Adriano

Guide: Ippolito Giuseppe e Luigia Di Gennaro

Proponiamo un breve soggiorno primaverile sui monti Sicani per godere della gastronomia dei Sicani, per fare due escursioni naturalistiche sui sentieri delle rete sentieristica, per dedicare una giornata ad osservare alcune delle più interessanti ritualizzazioni pasquali della Sicilia. Con l'ottima ospitalità di Palazzo Adriano e di Prizzi. Lo stralcio che segue descrive il Ballo dei Diavoli di Prizzi:

“...Con la domenica di Pasqua subentrano la gioia e la letizia per la resurrezione del Cristo. In questo giorno, già dall'alba, il paese subisce una metamorfosi: gli abitanti vengono svegliati dal bussare alle loro porte da gruppi di ragazzi. Di questi, tutti indossano un abito rosso (i diavoli) tranne uno che ne indossa uno giallo ocra (la morte). Queste entità, che scorrazzano su e giù per le vie del paese agitando delle catene, chiedono a parenti, amici e a tutti quelli che incontrano, piccole somme di denaro oppure uova fresche o dolciumi a titolo di obolo per liberarsi dalla loro chiassosa nonché insistente presenza. [...] I personaggi sono generalmente tre: due rappresentano i demoni ed uno la morte. I diavoli indossano un abito di tela di lana, tinto di rosso, quasi a riprendere il colore del fuoco e dell'inferno, mentre sul viso portano una maschera di ferro con una larga bocca dalla quale fuoriescono la lingua e i grossi denti; gli occhi sono invece due piccole fessure che contrastano col grande naso. La maschera è sormontata da due corna e da una pelle di caprone che copre anche le spalle e parte della schiena di chi la indossa. Le due maschere si differenziano per il diverso colore del vello: uno è nero, l'altro bianco. Entrambi portano tranci di catene di ferro che vengono agitate e fatte sbattere contro le maschere stesse. Diverso è il personaggio della morte. Anche egli indossa un abito di tela ma tinto di giallo ocra (tipicamente chiamato "giallu morti di pasqua") mentre la maschera è in cuoio, quasi a simulare un teschio dalla cui bocca fuoriescono delle zanne (dette "scagliuna"). [...] La rappresentazione folkloristico-religiosa vera e propria del "ballo dei diavoli", che viene anche chiamata "u 'ncontru" (l'incontro) per via del motivo che vedremo più avanti, inizia nelle primissime ore del pomeriggio. Le statue del Cristo e della Madonna si dispongono una di fronte all'altra, a debita distanza. A guardia di ognuna vi sono due angeli. Nel frattempo tutta la gente si riversa nella via o piazza interessata e, mentre la banda suona allegramente, i diavoli e la morte scorrazzano in mezzo alla gente "catturando" i partecipanti, e, metaforicamente, le loro anime, e trascinandoli "all'inferno" : i locali messi a disposizione dai privati dove vengono offerti ai "catturati", previo pagamento dell'obolo (l'offerta è libera!) per la loro "liberazione", i dolci tipici di Pasqua, i  "cannateddi" di pasta pasticcera con un uovo sodo al centro, oppure un "bicchierino". [...] Il significato della manifestazione consiste nel tema della morte legata alle forze del male: non una morte giusta nel suo operato ma una morte alla mercé delle forze demoniache. Il Male arriva ad ostacolare l'incontro delle forze del Bene, si fa forte della presenza della morte... . La morte, parte centrale della manifestazione, viene epurata della presenza del male durante la fase cruciale dell'incontro dove i due diavoli vengono trafitti da altrettanti angeli lasciando libera la morte di continuare il suo eterno uffizio senza la mercé del male. In Italia esistono diversi esempi di cicli pittorici del "Trionfo della Morte" ma quello di Prizzi rappresenta l'unico esempio di manifestazione mimico-teatrale di questo profondo tema che porta, per certi versi, al trionfo della morte percorrendo una via molto originale ed oscura.

Programma:

sabato 11 aprile

Partenza alle ore 8.00 da Palermo per Palazzo Adriano, escursione al Pizzo di Gallinaro, m1220, cresta panoramica sulla boscosa Valle del Sosio. Si passerà anche dalla Pietra di Salomone, importante emergenza geologica. Escursione facile. Dislivello: m250; tempo di cammino h3, lunghezza del percorso: km5.

domenica 12 aprile

Mattinata visita guidata di Palazzo Adriano e del piccolo museo del paese. Osservazione dei riti della Pasqua Arbërëshe a Palazzo Adriano. Dopo pranzo si parte per Prizzi per assistere al Ballo dei Diavoli, una delle più spettacolari manifestazioni pasquali. Visita del museo archeologico che conserva reperti dell’area archeologica di Hippana.

lunedì 13 aprile

Escursione alla Valle Vite terrazza sul Fiume Sosio dal paese di Chiusa Sclafani. Escursione facile. Dislivello: m100; tempo di cammino h3, lunghezza del percorso: km5. Breve passeggiata guidata in paese prima del rientro a Palermo previsto per le 19.00.

Quota di partecipazione: € 150,00

La quota comprende due pernottamenti in appartamenti in paese alla Casa Vecchia di Palazzo Adriano e nell’abitato di Prizzi. La colazione è servita negli appartamenti. Sistemazioni in singole, doppie o quadruple. Trattamento di pensione completa, con due cene ed il pranzo di Pasqua al Casale Borgia resort. Il pranzo di lunedì è al sacco per l'escursione ed è fornito dal Casale Borgia. La quota comprende anche il contributo spese di Artemisia e non comprende il pranzo al sacco di sabato, che va portato con se alla partenza da Palermo, ed eventuali ingressi ai musei.

Per la condivisione delle spese di viaggio si stabilisce una quota forfettaria di € 15,00 a carico di chi non dispone di propria autovettura.

Prenotazione entro martedì 31 marzo con il versamento di un anticipo di 50 €. Considerando le possibilità di sistemazione a Palazzo Adriano c'è posto solo per 20 partecipanti.

Recapiti guide:  Giuseppe 091584617 - 3403380245; Luigia 091486628 - 3286655656

